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'albero della pace», piantato a Basilea, domeni
ca Kore», nella lem recata da venticinque di' 
«mi paesi europei a conclusione dello storico 
incontro tra protestanti, cattolici ed ortodossi, e 
pia di Un simbolo di una ritrovila unita di fede 
dopa secoli di divisioni e di polemiche, t l'e
spressione di una visione nuova della conviven
za umana (ondala su .pace, giustizia, solidarie
tà e salvaguardia del creato». E II documento 
approvato indica l'impegno del credenti delle 
differenti religioni cristiane ad attuare questo 

. orientamento In un mondo prolondamente 
cambialo e in una Europa dove le vecchie bar-

•' rten etahrio cedendo il posto al dialogo ed alla 
- «operazione, Sia nascendo l'Europa delle 

Chiesa, prima che degli Stati, -una comunione 
che ci riempie di speranza per I compili nuovi 
da cui siamo interpellali», si aiferma ancora nel 
documento finale che cosi prosegue: •Impedire 
la guerra a uno dei doveri politici più urgenti 
noi governi perché I mezzi di difesa nazionali 
non possono garantire la sicurézza del mondo 
modèrno per cui bisogna abolire la guerra co
me Istituzione e instaurare un ordine di pace in
temazionale». 

Se rincontra di Assisi del 27 ottobre 1986, 
prothpsso da Giovanni Paolo II, dimostrò ad un 
mondo ancora segnato dalle contrapposizioni 
Ideologiche.della guena fredda che esponenti 
di religioni diverse, cristiane e non cristiana, Do
levano riunirsi per -una preghiera comune per 
la pace», l'Assemblea pancnsliana di Basilea ha 
messo in evidenza che Chiese e movimenti reti-

SktM di matrice cristiana, dopo secoli di lotte e 
I guari» laceranti all'insegna della slessa fede, 

possono ora lavorare insieme per d i n II loro 
specifico contributo al superamento di blocchi 
politico-militari nell'epoca dell'intcrdipenden-
za. Come a dire che se, per la prima volta, dele-

Siti di tutte le Chiese d'Europa, venuti dall'Est e 
all'Ovest, dal Nord e dal Sud, si sono riuniti 

•superando le frontiere confessionali e politiche 
che ieri sembravano insormontabili», non si 
comprende perché non potrebbero fare altret
tanto rappresentanti dei Parlamenti di tulli i 
paesi europei per dare un assetto divano e 
nuovo ad una Europa Intesa come «casa comu
ne». E l'albo fatto nuovo é che a determinare 
duetto orientamento hanno contnbulto pure i 
rappresene! della Chiesa ortodossa di Mosca 
Che, dopo le celebrazioni del millenario del 
battesimo della Russia del giugno 1088, sono 
divenuti mollo aitivi In patria e fuori a sostegno 
di una perestrojKa politica, culturale e religiosa. 

kiBasllea, perciò, e stato lanciato un significati-
.Vb messaggio che, mentre da una pane impe-

^
a tutte le Chiese cristiane sui grandi temi del-
pace.'dell» giustizia, del futuro del pianeta e 

quindi nella Mia per salvaguardarlo dalle Inai-
. dia dtlle.arml nuclean a batteriologiche coma 
' dalle •«*» tanna di inquinamento industriale, 

dall'ali» diventa una sfida per le forze sociali, 
-.pcjiiffchii'è culluWlipar un-dwerso modo di es-
wret 'd l lar polìtica E CIA, In particolare, nel 
continente europeo dove si littori» che sia tem
po di rtscopnre radici e legami comuni per ridi-
segnare livello di una Europa che, rispetto agli 
aocoftll 01 Vana, è cambiala e va cambiando 
per cui tarila organizzazioni e istituzioni (Nato, 
Patio di Varsavia, Cee, Comecon eccetera), na
te secondo una logica di circa quarantanni fa, 
non rispondono più alle eugenie di oggi. Un 

~ messaggio molto stimolante alla vigilia del rin
novo del Parlamento europeo di Strasburgo, 

Intervenendo ad uni seduta del 17 scorso, Il 
cardinale Roger Etchegaray, presidente del 
Consiglio pontificio Justltia et pax, aveva auspi
calo che l'assemblea di Basilea fosse >un lucido 
e coraggioso sussulto per correggerci malgrado 
IO scandalo delle nostre divisioni e testimoniare 
di fronte, al mondo che il regno della pace e 
.della giustizia è già fra noi». Ebbene - ha com
mentato 11 cardinale Carlo Mana Martini a con-
cHil!ona'<del lavori, del quali e slato uno dei 
conduttóri come presidente del Consiglio delle 
conferenze episcopali europee dell'Est e dell'O
vest,.-a Basilea c'è stato quasi un miracolo che 
da lingue, culture, confessioni cosi diverte sia 
uscito un lesto ncco di prospettive nuove». 

Restano, naturalmente, aperte molle questio
ni. Ma,' per esempio, e stato compiuto un im
ponente passo avanti nel considerate che -la 
soluzione dei problemi della crescila demogra-
fica deve tener conio, m man'clra responsabile, 
afa del» coscienze delle persone che delle di' 
mension) sociali ed ecologiche di questi proble
mi». Un Invilo a trattare, m un orizzonte più va-

' sto, la questione del controllo delle nascile e 
del diritto alla vita, Ma, soprattutto, sono stati 
sconfini 1 vecchi e I nuovi integralismi e sono 
prevalsi i valori del dialogo e della solidarietà 
comecriten che devono guidare governi, movi
menti, Chiese per dare un oidine nuovo ai rap
porti umani e interstatali anche per affrontare fi
nalmente in un'ottica nuova l'inquietante que
stione Nord-Sud 
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.La stampa Usa critica fl presidente 
È «accusato di rrrinimedismo e di debolezza 
Non sa reggere al confronto con Gorteriov 

E George Bush cosa fa? 
• NEW YORK. .La vita con 
Gotbackw - si legge in uno 
degli ultimi editoriali dal Wa
shington Post - ci olile un'e
mozione dopo l'altra. Quando 
ha un'idea, una politica o un 
piano, li persegue senza so
sta». Ma «dov'è l'America?», ri
sponde un editorialista del 
Attui York Timer; «Ciò che do
vrebbe preoccupar» Washing
ton noh e CK> che stanno chie
dendo gli studenti cinesi, ma 
da che parte stanno guardan
do. Le ritenne in un altro pae
se socialista sono certamente 
rilevanti per I giovani cinesi, 
ma sempre pia * Oorbaciov 
che richiama su di sé l'atten
zione i simboleggia il cambia
mento e la liberazione. E do
vrebbe richiamale l'attenzione 
anche di George Bush». 

Le trasformazioni in corso 
all'interno dei «due colossi so
cialisti» - coma II chiama la 
stampa - • nei rapporti inter
nazionali hanno cotto l'Ameri
ca di sorpresa a hanno crealo 
contemporaneamente ansia, 
interesse, curiosili « speranza. 
Nel giro di pochi anni molti 
clicMs dalla guerra fredda so
no saltati ma stenta a nascete 
una nuova visione delle cose. 
Dinanzi alle novità che II Inve
stono, gli americani sembrano 
in attesa di parale chiarificatri
ci e di un gesto di Uadtrship 
da parte del loro presidente. 

Due rivoluzioni, in realtà. 
anno in cono: urta all'interno 
del mondo socialista « nei 
lapponi intemazionali, • l'al-
H nella trssrtte dagli america-
e t ^ M ow rr^dTsS: ìYfl*1*..ln ""T* A0*"' da*" StóU c h e <••»« R i B «- •*»». e • telecranisti 
rTen^c^e^um»no Uni,i agli «venti cinesi attraverso la americani si mescolano alla folla degli 
a scriverei giornali, nei dopo- stampa e la televisione e uii'esperien- studènti e dei dimostranti, o - c o m e è 

za insolita. I telegiornali della sera 
hanno trasferito le loro redazioni a Pe
chino, i prestigiosi «arxhormen» dei 
grand) network hannq abbandonato 
gli studi per trasmettere le loro crona-

gueira fredda, ma non si capi
sce bene ancora come andar
ne •al di là», come suggeriva 
una recente serie di aMcoil 
del Washington Post. Tutti gli 
uomini della vecchia era han
no preso, o stanno prenden
do, la parola per suggerire una 
nuova visione della realtà. 
Hanno 

successo nei giorni scorsi - rincorrono 
Cknbaciov. Ormai per i telespettatori 
americani questa non è pia una novi
tà: accade ogni volta che Oorbaciov è 
protagonista di un avvenimento. 

£&3^ìtt«M' yustwssnssssr 
aìlatelevieioirAohj^a^.iVflW!^^ 
toc scrivono ogni giorno «De al huecclano<t3f ,r 
pagine editoriali: falchi e co- critiche al presidente. Mentre 
tombe sembrano concordale II piccete drappello del noatal-
almeno sul fatto che un'epoca |icl della guerra (recida ai te
si è chiusa e occorre, dare un stringe sempre di più. ed ' 

^£«»«j|aeb)i* 
David Broder. Il pacalo e 

volto realistico a quella nuova 
che sta nascendo. Il veterano 
George Kennan, l'ex segreta
rio di Stato Cynis Varice, l'ex 
ministro della Dilesa Robert 
McNamara e pedino l'è* ne
goziatore per il disarmo Paul 
Nilze, la vecchia guardia di 
Kennedy o i fedeli di Reàgan 
delusi dal suo successore, ri
petono tutti la mata cosa: 
•Questa - come dice McNa
mara - é la più grande occa
sione offertaci In quarant'annl 
di pone fine alla guena fred
da'. 

E una nuova voce si fa viva 
a sostegno delle opinioni dagli 
specialisti e degli uomini poli
tici. quella del sondaggi. An
che l'opinione pubblica avver
te con chiarezza le novità di 
questo mondo In fermento. 

In questa situazione a com
prensibile che il disagio nei 
confrohli del temporeggia
menti di Bush si traduca sem
pre pia spesso in aperta satira 
o in meditala Irritazione. Quel
la •Blpartisanship», la collabo
razione tra I due partiti richie
sta in certi periodi o su certi te
mi, che stenta ancora a mani
festarsi nei rapporti tra la Casa 
Bianca e il Congresso, sta na
scendo sulle pagine dei gior-

i e l Ogni tanto mi arrivano 
lettere di donne che conden
sano, in due o tre fogli, Il 
racconto di una vita schiac
ciata dalla sofferenza: grumi 
di dolore. Altre rivelano il 
proprio smarrimento. là con
fusione che le annebbia, e la 
diffidenze.che hanno a mat
terai in mano di un qualsiasi 
terapeuta: troppi sono gli in
gorghi mai liìtralì per trovare. 
tardi, un qualsiasi cenale ri
solutivo/; Altre ancora; sono 
possedute da una rabbia re
pressa, che sfogano sul fo
glio ma non nella «Ita: non 
Hanno trovato mai le parole 
per dirla, la loro rabbia, e si 
appellano: a me,perché la 
.faccia-miaedespònga le in
giustizie Ideila condizione 
femminile sotto gli occhi di 
tutti. 

'••In una sua.letiera recente 
Franca, della: provincia di 
Bologna, mi incarica di ri-
spandere a Corrado zucchì 
del quale Consumatori 
(mensile della coopcrazione 
di consumatori) ha pubbli-

pare travolto dalle «, _ - , 
opinioni degli Innovatori,-àf 
che i vignettisti dei quotiti' 
danno mostra di una sorprèn, 
dente unita di vedute. Le gran
di firme della satira sembrano 
aver trovato un grande tema in 
comune: l'assenta di governo 
a Washington e la mancanza 
di un presidente alla Casa 
Bianca. 

Ollphant ci mostra Rip Van 
Bush che, come il personag
gio classico di Washington Ir-
trina, Rip Van Wlnkle, è tran
quillamente addormentato 
sotto un albero mentre attorno 
a lui sfila l'umanità che sta 
cambiando la storia: F»ifter in
vece racconta il dramma di 
•Bushie» che gira per la casa 
disperatamente alla ricerca di 
qualcosa che non riesce a tro
vare e chiede alla fine se 
•qualcuno ha visto la stia am
ministrazione». Ancora piò 
cattivo un cartoonìll del Dm-
vtf Post mostra un Bush In po
sizione amletica che riflette 
cartesianamente: «Penso di es
sere il presidente, dunque so
no il presidente, penso!». 

Se fino a poco tempo fa 
erano prevedibili le reazioni 
dei commentatori di diverso 
onenlamento ideologico, oggi 

calo una risposta a un dibat
tilo in corso sulla violenza 
sessuale. Dove è scruto fra 
I altro -A una relativa mag
giore liberta sessuale non ha 
corrisposto una maggiore 
coscienza Sessuale. La pro
stituta è un cardine del no
stro sistema sociale, è rassi
curante, noti-rovina le lami-
glie». Ed è su questa frase 
'che Francarsi (erma, e mi 
chiede un parere: «Lui che 
ne sa delle donne? E dei do
lori patiti e sentiti? E ancora 
delle famiglie 0. dei lldanza-
menti distrutti da certi com
portamenti maschili? Alla fi
ne, parla da.upmb».-

A convalida, acclude alla 
lettera alcune fotocopie: so
no pagine di Una donna, di 
Sibilla Aleramo. In particola
re quelle dove si racconta di 
lei che toma a casa, dopo 
aver deciso di separarsi dal 
marito, di lui che .e stalo 
malato», e da alcuni indizi 
capisce che di maialila vene
rea si tratta, E cosi quando il 

del HMttjfqn PoH è partito 
pochi giorni fa per l'Inghilterra 
per seguire momentaneamen
te, da Londra, la evoluzione 
della situazione europea. Pri
ma di panile ha voluto volgere 
lo sguardo per un momento 
alla capitala dagli Stati Uniti 
che al lasciava dietro le spalle 
e vi ha collo •allarmanti segni 
di debolezza». Il giornalista 
che aveva definito per primo 
•minimalista» Il programma di 
Bush, vede adesso .Washing
ton mgeurale, e U presidente 
m particolare, incapaci di af
frontale la quattoni di-tondo» 
per le quali gli americani at
tendono risposte e decisioni. 
Broder * giunto alla conclusio
ne che in Matta «Bush non ha 
modo da dire alla nailon». 

Nulla sarebbe Malo pia Im
pensabile pochi mesi la di ve
dere l'urbano, collo e autore
vole columnist conservatore 
George Will concordar» In ter
mini ancora pia accesi con il 
suo collega liberale; ma anco
ra pia sorprendente è che il 
sostenitore e amico di Ronald 
Reagan sia stato addirittura 
bandito dagli incontri della 
Casa Bianca per ardine espli
cito del presidente. Non è per 
vendetta comunque che Geor
ge Will, come ha fatto anche 
durante la campagna alettoni-

tssssnm 

le, ricMrfermi oggi la sua com
pleta sfiducia nel nuòva presi
dente.' Lo aveva chiamato da 
banderuola dell'Occidente, o 
•Giorgio il buono»; adesso lo 
definisce «Giorgio l'indletreg-
glatore», paragonandolo a 
quel sovrano inglese che era 
stalo soprannominalo •Elite!-
rad l'Impreparato». 

La tesi di Will é che a quat
tro mesi dall'Inaugurazione 
del nuovo presidente questi 
non e ancore riuscito a mette
re insieme un governo, ottanta 
posti di funzionari importanti 
sono ancora da assegnare, un 
ministro è stato respirilo dal 
Congresso, un ambasciatore 
rischia la stessa sorte, il partito 
democratico a Incerto t disor
ganizzato, Il Mondo sta cam
biando ma Bush non la nulla 
e, al contrario, prende posizio
ne su molte cose e poi cambia 
opinione e non decide, E cosi 
nell'ultimo disonno pronun
ciato all'Università del Texas 
•ha reagito alla dinamicità di 
Oorbaciov rispondendo Inve
ce a Nlklta Krusciov e Leomd 
Breznev rispolverando la pro
posta del cieli aperti formulata 
dafisenhowernel 1955.. 

Secondo George Will, no
stalgico a suo modo del dina
mismo di Reagan, in questa 
«Washington pnva di un cen
tro decisionale sembra che le 
pagine della stona siano volta
te accidentalmente non attra
verso decisioni, ma da brezze 
impreviste che soffiano pigra
mente dalle porte lasciale 

ANNA DM. BO SOFFINO 

I sentimenti 
delle donne 

marito l'abbracciai e la vor
rebbe possedere (incoscien
te, dico io), Sibilla il sottrae 
all'amplesso, dopo aver ce
duto per un momento alla ri
chiesta d'anidre. 

invece che a Corrado Zuc-
chi rispondo a Franca: sono 
ancora questi i pericoli che 
le donne sposate o fidanzate 
temono? E la prostituta rap
presenta ancora una minac
ci? perche può portare nella 
Coppia, nella famigliai il ma
le venereo? Oggi è arrivato 
l'Aids, che e ancora peggio. 
Ma cid cheimendev» dire 
Zucchi sta dalla,parte delle 
dònne; la prostituta non «ro

vina le famiglie» perché con 
sente ali uomo una libertà 
sessuale (povera ma, ap
punto, controllala) che non 
lo distoglie dalle responsabi
li!,! di manto/padre^ 

Franca prosegue: .Anche 
a nìe satebbè piaciuto (co
me a Sibilla) vedere l'uomo, 
la donna e l'amore diverso. 
Ma lui perché ha paura del 
diverso che potrebbe veni
re?». E qui si .apre finalmen
te una spiraglio sui senti
menti di questa donna, che 
dunque pensava all'amore: 
ci ha pensato, lo ha deside
rato, e ne ha vissuto, come 
tutte, uno amaro, Insomma, 

aperte per caso». Il vento veto 
soffia altrove e la televisione in 
questi giorni lo fa entrare nelle 
case di Ritti gli americani tra
smettendo da Pechino. 

Paradossalmente tutto que
sto è stato reso possibile quasi 
per caso da Ronald Reagan. il 
presidente che secondo il suo 
biografo Lou Cannon «non 
esitava a rischiara e, se pure 
con molla ingenuità, aveva un 
forte senso della sua missione 
e preferiva sempre prendere 
l'iniziativa piuttosto che gioca
re in difesa». £ questa qualità 
che rimpiangono i nostalgici 
del «grande comunicatole» in 
polemica con la mancanza di 
iniziative caraneristica di Bu
sh; ma l'eredità di Reagan t 
duplice a Contraddittoria e la 
confusione attuale nflette an
che le contraddizioni e le am
biguità della sua presidenza. 

Non è possibile dire come 
Reagan avrebbe cavalcato fi
no In (ondo la tigre dei muta
menti In corso nel mondo poi
ché i rapporti Est-Ovest non 
possono essere amministrati 
unilateralmente dagli Stati 
Uniti, e nella nuova lealtà 
multipolare t Importante an
che quello che accade all'In
terno dei vari paesi interessati. 
Prendendo ad esempio i dieci 
anni della Thatcher, nelle sua 
prima Corrispondenza da Lon
dra, David Broder cita un re
cente sondaggio secondo cui, 
nonostante l'apparente suc
cesso popolate della Lady di 
terrò, cinque inglesi su Ire si 
dicono convinti che di paese 
sta andando nella direzione 
sbagliata e che saranno ne-
cassan grandi mutamenti». Se
condo Broder lo stesso vale 
anche per gli Stali Uniti del 
post-raaganismo dove un pre
sidente immobilisU rischia di 
essere travolto dagli eventi. 
Non bisogna dimenticale, ha 

-.scritto di recente il senatore 
democratico Hollings, che -il 
presidente Reagan ha inflitto 
allo zio Sani un colpo mortale, 
lasciando un governo federale • 

-paralizzato dà! debiti, una am
ministrazione demorajtzzata e 
screditata e una infrastruttura 
pubblica che sta letteralmente 
crollando». Secondo Hollings 
•il malfatto di Reagan e il non-
fatto di Bush mettono il gover
no in ginocchio» e l'America 
potrebbe diventare •vittima 
dei suoi nemici domestici co
me la povertà, l'ignoranza, il 
razzismo e l'illegalità, ed all'e
stero potrebbe essere Superata 
da nazioni coma là Germania 
e il Giappone che considera
no i loro governi come stru
menti di crescita economica e 
di giustizia sociale». 

Il messaggio e chiaro- la 
svolta nei rapporti intemazio
nali peata anche attraverso 
una svolta nella politica inter
na degli Stati Uniti. Gradual
mente Il dibattito che t stato 
acceso dalla «rivoluzione» di 
Gorbaciov, e dall'emergente 
nuovo assetto intemazionale, 
incomincia ad investire anche 
i problemi lasciau irrisolti da 
Reagan nella nazione e Bush 
non potrà pia cercare di con
ciliare le due eredità di Rea
gan limitandosi a lasciare che 
le cose seguano il foro corso 
perché tutto é In movimento. 
George Bush siede su un vul
cano. Come ha scritto recente
mente io storico Grafi: ricor
diamoci del presidente Ford II 
giorno che ha perdonato Ni-
xon tutta l'Amenca si é molla
ta improvvisamente contro di 
lui. 

A Reggio Calabria 
in gioco 

è la legalità 

slamo sempre daccapo: per 
le donne II punto dolente so
no ancora i sentimenti, Do-
po tutte le distanze che ab
biamo cercato di prèndere? 

Infatti, E-, qualche giorno 
dopo le mie anestesie affetti
ve sono state messe alia pro
va. Tornavo in treno dei una 
giornata fuori città, avevo ap
pena finito un dibattilo e de
sideravo slare Ih pece, Ho 
aperto il giornale e mici so
no nascosta diètro. C'erano 
due bambine, sedute di (ton
te a me: sei o hòve anni, due 
bel vtetltlni con le pieghe 
che scehdono dal carré, il 
Colletto bianco, I capelli le-

A Reggio cresce la 
(ebbre elettora
le. Si coglie una 
consapevolezza 

• _ _ diffusa che non 
si tratta di una 

elezione qualsiasi, ma che 
questo appuntamento elet
torale è forse il più impor
tante dell'ultimo ventennio. 
In discussione é la prospet
tiva di questa città. L'alter
nativa é secca: proseguire 
sulla strada del declino e 
dell'abbandono oppure in
cominciare a voltare pagi
na. C i sullo sfondo il dram
ma di Reggio: il pia allo tas
so di disoccupazione d'Eu
ropa (oltre II 30%), un mor
to ammazzalo ogni 39 ore, 
servizi sociali e unitari da 
Terzo mondo, una classe 
dirigente lenona e compro
messa. 

A Reggio, insomma, si 
presentano in maniera 
estremizzata sino al para
dosso mite le contraddizio
ni, le ambiguità, e le trage
die della moderna questio
ne meridionale. Da qui II va
lore di queste elezioni, il lo
ro evidente riflesso naziona
le, la possibilità di segnare 
una significativa Inversione 
di tendenza rispetto ad un 
processo che ha teso a fan 
del Mezzogiorno, ed In par
ticolare dei tuoi centri urba
ni. un serbatoio elettorale 
per legittimale un molo na
zionale della De. SI tratta di 
rispondere ad un sentire dif
fuso di tanta parte dell'opi
nione pubblica che avverte 
grande insoddisfazione, 
stanchezza, frustrazione. 
Tre sud d'animo che hanno 
in sé una forte carica di am
bivalenza e che cammina
no sul filo del rasoio o del 
rinnovamento o del riflusso 
nel voto disilluso e di acam
bio. Su quest'ultima possibi-
lità hanno ammesso tur» le 
tona ckdceniitVsitiista, Dee, 
pò mia disastrosa esperien
za amministrativa che ha 
latto, di Reggkj.Calabria, co
me rileva la commissione 
Antimafia, il Comune peg
gio amministrato d'Italia, si 
• nei fatti riconfermata la 
quasi totalità di un persona
le politico-amministraUvD 
incapace e corrono, Pia che 
la competenza, la moralità, 
l'efficiènza amministrativa si 
è privilegiata la tenuta di 
una serie di relazioni clien
telali ed affaristiche tenden
ti a condizionare l'elettore e, 
a renderlo non libero nelle-' 
spressione delle scelle. Ha 
un bel dire la De reggina 
quando parla di rinnova
mento. A Roma e nJn a 
Reggio, sulla base di feroci 
falde inteme, si é tagliala 
una parte del vecchio grup
po consiliare senza proce
dere ad un eflettivo nnnova-
menlo, conseivando molte 
zone d'ombra, piccoli com
promessi e grandi lompro-
misslohl. In questo quadro é 
maturala la scelta dell'on. 
Pietro Battaglia come capo
lista. Un uomo del passato, 
già sindaco controverso di 
Reggio nel 70 e poi nei pn-
mi anni 80 assessore alla fo
restazione, protagonista di 
una gestione inquietante 
con gravi responsabilità po
litiche e personali cosi co
me ha messo in luce la re

gali a coda di cavallo Ma
neggiano quaderni, la madre 
le guida nella lettura Ma do
po una mezz'ora la più pic
cola misi siede accanto e mi 
chiede: «Tu sei italiana?» E 
voleva dire: »E allora, perché 
non parli?». 

Cosi abbiamo parlato. 
..«Come .ti .chiami?» mi ha 
chiesto. «Io Sonia. E fu Anna, 
cor, due enne. Ma.Sonia non 
si scrìve con lag, se no sa
rebbe come i.stìgndre»: Mi 
mostra, sul quadèrno, i'-nomi 
di tulle le sue compagne e 
compagni : di classe, E noi: 
«Ma tu sei una mamma, una 
nonna o una zìa?», «lo sono 
mamma», le rispondo, E 
dentro di me penso: «E sa
rebbe ora che diventassi 
nonna, se una bambina co
me te mi si rivolge con tanta 
fiducia». 

La madre sta zitta, la so
rella vonebbeentrare nel di
scorso, ma e intimidita, e So
nia è travolgente. ÀI momen
to dì scendere, si preoccupa 

• i • s 
cerne indagine promossa 
dalla giunta regionale di si
nistra. Anche il Psi si pre
senta all'elettorato con una 
Hata priva* ptogétto.'poUti-
co privilegiando l'elettorali-
afflo a tutti i costi. Il latto 
slesso che non sia riuscito 
ad esprimere, per i gravi 
conflitti interni, un capott
ata, legnala una debolezza 
assai grave. Ma pia in gene-., 
rate, già nella formazione 
delle liste ed oggi nella con- ' 
duzlone della campagna t 
elettorale pesa la direna.' 
scesa in campo della mafia. " 
Non e un Caso che, per la 
prima volta nella storia elet
torale di questa città, nei 
giorni scorsi sia stato assas
sinato un candidato del Pri, 
nipote, di un noto boss ma
lioso, Sembra trovare con
ferma quanto affermato nel
la sentenza Mutarla del 
maxiprocesso -attualmente 
tn corse a Reggio Calabrie. 
In relazione alio' inetto ap
poggio dato dalle cosette 
mafiose a Uste ed a singoli 
candidati anche disunissi-
mo plano. 

In sostanza, l'accorato, 
appello dell'arcivescovo per" 
liste rinnovate, trasparenti e 
moralmente inattaccabili e 
slato da pia parti Ignorato, E 
chiaro, dunque, il tentativo 
da parte del centro-sinistra 
di dare una risposta tradi
zionale e di continuità alle 
lame domande della gante 
di Reggio. 

A 
ncora una volta 
si tenta di gioca
re una partita ci-

della città. SI 
natia di «lettori, 

di cittadini, ma lo Sguardo 
cupido già sj allunga al do
po, alla gestione del flnen-
ziamanU.aglI affari. Saieb-
be una iattura il prevalere di 

•«ale 'orientamento. Raggio 
ha bisogno. Invece, di uno 

• Scossone, di un radicale rtrt-
novamento di uomini e di 
Idee per governare. Per que
sto non ci potevamo accon» 
tentare di «aprire» la lista del 
Pei. ma abbiamo scelto di 
essere parte di un patto de
mocratico e politico, insie
me alle forze più vive, sane 
e nuove della città. Questo è 
Il senso della lista «Alternati
va per Reggio» che dietro II 
simbolo del bergamotto che 
nasce dal mate, vede, unica 
città d'Italia, insieme parti 
Importanti della sinistra pò, 
litica e sociale (Pel, Dp.Pr), 
tanta parte del movimento 
ambientalista e delle don
ne, organizzazioni culturali 
e singole personalità dì va-
rio onenlamento culturale e 
ideale, laici e cattolici. Il 
progetto è ambizioso: rico
struire Il primato della politi
ca, liberarla dagli aflan e 
dagli inquinamenti mafiosi, 
tènderla strumento per l'af
fermazione del «bene co
mune», Rifondare la politi
ca, costruire una nuova 
classe dirìgente per ridare 
un ruolo ed una funzione 
ad una citta difficile, ma ric
ca di energie e di slanci 
straordinan 
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di starmi vicina, senza per
dere di vista mamma e sorel
la che cercano il papà. 
•Dimmi il tuo numero di tele
fono», chiede mentre cam
miniamo sul marciapiede, 
verso l'uscita: «È lungo, te lo 
ricorderai?, le rispondo. «Al
lora ti dò il mio, che • taci. 
le», dice lei. E poi, guardan
domi negli occhi: «Perché, se 
io ti conosco, mi affeziono., 

Nel rimbombo delle voci, 
del (ischi, degli urti metallici 
sotto le volle di vetro e ferro, 
le parole di Sonia si sono im
poste come un grido: già, e 
quando ci siamo affezionate, 
che cosa ne facciamo dei 
nostri sentimenti? A sei anni 
si può ancora chiedere il di-
ntto di viverli, e che siano 
contraccambiati. Ma poi? 
Oppure, torse, gli alfettì sì 
chiedono solo alle donne. 
Nello scompartimento del 
treno c'era anche un uomo, 
che nemmeno leggeva u 
giornale. Ma a luì Sonia non 
ha rivolto una parola 
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